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Comunicato Stampa

AUTUNNO D’APPENNINO 2011

Terre, Sapori, Tradizioni

Cadono le foglie, ma certo l’Autunno non è una stagione morta, anzi l’Appennino si ravviva: il crinale è un caleidoscopio di colori, i boschi profumano di funghi e castagne, tutto diventa più vivido. Anche i borghi si animano di feste e sagre: oltre settanta iniziative dall’Appennino Modenese a quello Reggiano, dal Parmense alla Lunigiana fino alla Garfagnana. 

Quest’anno il ricco calendario ha visto il contributo di molti Enti e in particolare del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano, del GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano, della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano e dei Comuni che sostengono il progetto della ‘Valorizzazione turistica del Castagneto’, Pavullo nel Frignano, Zocca e Carpineti.

Al centro delle iniziative di ‘Autunno d’Appennino’ non poteva mancare la ricca offerta enogastronomica che trova il suo punto d’eccellenza nella rassegna ‘Menu a Km 0’, organizzata dal Parco e dalla Comunità Montana con il patrocinio di Coldiretti. 

Castagne, funghi e tartufi, prodotti naturali e di qualità, saranno al centro di sagre e feste, ma anche gli elementi di una scelta gastronomica composto con prodotti di filiera cortissimo. Gli chef d’Appennino sapranno dosarli sapientemente insieme alle altre eccellenze di questo territorio ricco di biodiversità. 

“Dopo il frastuono dell’estate – spiega Giorgio Pregheffi della Comunità Montana Reggiana - in ottobre l’Appennino riprende le fila della propria natura, i ritmi più lenti con le giornate più corte e i colori più morbidi e più caldi. Le stagioni e la loro diversità sono una ricchezza da far vivere e comunicare. ‘Autunno in Appennino’ vuole interpretare e promuovere i prodotti della terra e dei boschi, e gli aspetti di eccellenza di una stagione ricca e sottovalutata nelle sue potenzialità culturali, commerciali e turistiche”.


“Il castagneto, simbolo di questa stagione e del progetto ‘Autunno d’Appennino’ riafferma il suo valore storico-sociale identitario  – afferma Luciano Correggi Presidente GAL Antico Frignano e Appennino reggiano – I primi impianti sono di epoca matildica ed hanno avuto funzione di alimentazione e sostentamento per lungo tempo. Molti sono i “castagneti monumentali” e i “castagneti giardino” che segnano il paesaggio. E molto importante è il ruolo economico e culturale della castagna, quale elemento 

di valore per la gastronomia tradizionale. Ancora oggi questo frutto è alla base di molte specialità culinarie e a lei è legato un importante flusso turistico: castagneti e metati stanno diventando “alberghi” e vengono attrezzati con percorsi culturali e ricreativi al fine offrire pacchetti turistici incentrati sull’esperienza del lavoro”. 

Con tale scopo, infatti, otto castagneti di proprietà di Enti Pubblici sull’Appennino Modenese e Reggiano, sono stati recuperati, qualificati e predisposti alla fruizione turistica attraverso attività, eventi e laboratori di educazione ambientale e l’istituzione di  un innovativo sistema WI-FI Free. Il progetto “Valorizzazione turistica del castagneto”, coordinato dal  GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano, è stato finanziato con un contributo del PSR dell’Emilia Romagna, dal Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano e dei Comuni di Zocca, Pavullo e Carpineti.


“In un momento come quello che stiamo attraversando – conclude Fausto Giovanelli, Presidente del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano – è ancora più necessario che i diversi Enti collaborino tra di loro, mettendo a sistema le poche risorse e creando sinergie. Per questo abbiamo deciso di creare un solo cartellone di eventi. Solo così, inoltre, è possibile fare di questa stagione un vero prodotto turistico che valorizzi il nostro crinale e che permetta di scoprirne il volto autentico e che in sè riassume valori naturalistici, paesaggistici ma anche culturali, della tradizione e della socialità"

_____________________________________________________________
“VALORIZZAZIONE TURISTICA DEL CASTAGNETO”,

ammesso al finanziamento dell’Asse 4 del PSR ed in particolare della Misura 411 Azione 7 del Piano di Azione Locale Appennino Modenese e Reggiano.  

www.galmodenareggio.it www.parcoappennino.it www.comunita-montana.re.it

